
GLI SPAZI VERDI 
 
All’interno dell’ospedale di S. Chiara, si possono rinvenire  ampie superfici destinate a 
verde ornamentale che sino dall’avvio dell’urbanizzazione dell’area  hanno equilibrato la 
saturazione edilizia della medesima.  
Queste sono normalmente costituite da due tipologie ornamentali di base: aiuole alberate 
e alberature lineari sulle vie interne. Soprattutto nel primo caso si possono rinvenire 
alberature di pregio e secolari. 
E’ infatti presente una cospicua collezione di Arecaceae (palme) soprattutto nelle aiuole 
prospicienti  le cliniche meno recenti: Chamaerops humilis L. Whashingtonia filifera (Lind. 
ex Andrè) Wendl., Phoenix canariensis  Chabaud e Phoenix dactylifera L., Brahea edulis 
Wendl ex Wats. , Trachycarpus fortunei (Hook.) Wendl., Butia capitata (Mart.) Becc., 
Brahea armata Wats. 
La loro presenza è tipica del gusto “esotico” tipico della fine del sec. XIX e del primo 
ventennio del sec. XX. 
Sono numerosi anche individui, spesso vetusti e di grande pregio biologico e 
paesaggistico , di Cedrus atlantica  (Endl.) Carriere e Cedrus libani  A.Richard. 
In armonia con la tendenza molto viva tra gli anni ’20 e gli anni ’60 del secolo scorso, sono 
presenti numerosissimi esemplari di Pinus pinea L., alcuni in alberature lungo le vie 
interne, altri in composizione mista con Pinus pinaster  Aiton e Cedrus sp.pl. in aiuole o 
boschetti artificiali.  Tuttavia numerosi esemplari di P.pinea mostrano oggi condizioni di 
grande sofferenza. 
Magnolia grandiflora L. e Ligustrum lucidum Ait. spesso sono state utilizzate in bordature e 
cordolature, ovvero in aiuole a estensione lineare.  
Alcune alberature dei viali sono state  realizzate con Tilia cordata Miller. 
 


